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Folla al Molo Beverello in attesa dell'imbarco per le Isole 

Il rincaro dei prezzi non ha interrotto la tradizione 
• 

400 mila i napoletani che hanno 
trascorso Pasquetta fuori casa 

Numerosi i turisti tedeschi e svizzeri, particolarmente favoriti dal cambio della moneta • Tra le mete 
maggiormente prese di mira sono, ancora una volta, le isole - In molti alberghi esposto il tutto esau
rito - Più di 950 mila auto sono transitate, tra sabato e domenica, per le strade della regione 

E' morto in ospedale uno dei feriti 

Pasquetta non ha smentito 
la tradizione: nonostante 11 
tempo Incerto circa 400 mila 
napoletani hanno trascorso la 
giornata di ieri fuori casa. 

Moltissimi, più del previsto, 
sono stati gli stranieri che so
no venuti a trascorrere nella 
nastra città e nelle zone vi
cine il weekend pasquale: 
circa il 70"o dei gitanti. Nu
merosissimi 1 tedeschi e gli 

svizzeri, particolarmente a-
gevolati dal cambio delle mo
nete. Ma non è mancato an
che un gran numero di turi
sti francesi. 

Come ogni anno le strade 
del luoghi più caratteristici 
sono state affollate da gruppi 
di giovani con colazione a 
sacco e muniti di chitarre. 
Nella foto in alto è visibile 
appunto un gruppo di gitanti 
sul molo Beverello in attesa 
di imbarcarsi per le isole. 
I battelli e gli aliscafi sono 
stati praticamente presi d'as
salto, nonostante i prezzi: 
2000 per gli aliscafi e 800 l 
vaporetti (solo andata). Con 
un calcolo approssimativo si 
può dire che circa 12 mila 
persone si sono recate a 
Ischia. Capri e Procida. 

Particolarmente preferita 
l'isola dei faraglioni: molti 
gli alberghi che hanno espo
sto il cartello con scritto «tut
to esaurito». E come sempre 
si sono registrate lunghissime 
file per l'imbarco per la tra
dizionale visita alla Grotta 
Azzurra. Ma anche la più 
piccola delle isole del nostro 
golfo ha avuto la sua buona 
fetta di turisti. Del resto è da 
ormai parecchio tempo che 
Procida è etata « scoperta » 
dal gitanti. Anche qui molto 
affollati gli alberghi e le pen
sioni, nonostante 1 prezzi non 
bassi (da 8200 a 9500 lire 
una camera per due). 

Ma all'appuntamento con i 
turisti e i gitanti di Pasquetta 
non poteva certo mancare, in 
modo particolare. l'Isola Ver
de. Affollatissime il giorno di 
Pasqua, un po' meno ieri (per 
via del tempo) le bellissime 
spiagge dei Maronti. di San 
Francesco e Cetara. 

Anche qui i prezzi sono stati 
Alzati per l'occasione. L'altro 
giorno c'è stata anche una 
protesta degli isolani che do
po le 21 sono stati costretti 

a pagare 300 lire un biglietto 
dell'autobus. Ma non solo le 
isole sono state prese di mira 
dal turisti e dal gitanti. 

Traffico notsvole si è regi
strato ieri sulla tangenziale 
e sulla circumvallazlone e-
sterna. Due grandi Intasa
menti ci sono stati sulla Na
poli-Salerno, percorsa ad una 
sola carreggiata (per via del
la frana dell'altro giorno) nel
la zona di Cava del Tirreni. 
e «ulta Domiziana all'altezza 
di Licoia. 

Affollatissimi anche 1 treni 
della Cumana, della Vesuvia
na e della Circumflegrea. Tra 
le zone più vicine al centro di 
Napoli particolarmente prefe
rite sono state le spiagge di 
Miscno. Licoia e Mlliscola. 

Il « tutto esaurito » è stato 
espasto In moltissimi alberghi 
di Amalfi. Positano e di altri 
centri della costiera. Come 
sempre di enormi proporzioni 
il pellegrinaggio alla Madon
na dell'Arco a S. Anastasia. 
Nella piazza del Santuario (le 
cui numerosissime scale sono 
salite dai fedeli abitualmente 
in ginocchio, in segno di pe
nitenza) sono stati contati 

circa 150 mila fedeli. 
Anche nella regione 11 traf

fico è stato molto intenso: 
in tutta la Campania hanno 
viaggiato circa 400 mila auto. 
Ci sono stati dodici incidenti 
con 22 feriti. Sono state riti
rate — dalla polizia stradale, 
nel corso dei frequenti con
trolli — 7 patenti. Tra sa
bato e domenica — non sono 
ancora completi, nel momen
to in cui scriviamo, 1 dati 
relativi alla giornata di ieri 
— sono state fatte 300 con
travvenzioni. 

Tra le mète preferite è sta
ta la zona del Sannio. Nono

stante la pioggia in molti han
no raggiunto il monte -Ta-
burno. Per i tradizionali pic
nic nei boschi sono state pre
ferite. come sempre, le zone 
del Partenlo. di Laceno e 
del Terminio. 

Anche In città non è man
cato il traffico. 

Particolarmente intenso è 
stato nella zona di Mergellina. 
Un po' perché presa d'assal
to da tutti coloro che scende
vano dagli aliscafi e un po' 
perché mèta di tutti coloro 
che non avendo potuto lascia-

4fparàiyo 
Oh! Eleonora... 

Lo scrittore Piero Chia
ra, sul Corriere della Sera 
dt domenica (Rizzoli edi
tore i ha ripercosso — for
se con troppa enjasi — le 
ultime fasi del «celebre 
amore tra Eleonora Duse 
e Gabriele D'Annunzio» 
(Gabri per la divina) de
scrivendo minuziosamente 
il vano affannarsi della 
donna, non rassegnata al 
colpo e tutta tesa a riaf
ferrare guanto andava per-
derido. 

Le lettere inedite pub
blicate sono, infatti, un do
loroso succedersi di « sus
surri e grida » che rincor
rono il poeta in ogni par
te d'Italia. 

« Ti redo e ti penso — 
lei sente — e pur man
candomi e aspettandoti, 
invidio chi ti vive ac
canto». 

E ancora, angosciata: 
« quanto durerà» questo 
supplizio? Tu lo sapevi 
che prima di legarti, biso
gnala tagliar me dal 
ramo ». 

La Duse scrive — ci av
verte Chiara — perfino 
lettere — da donna a don
na — alla marchesa Ales
sandrina Carlotti di Rudi-
ni, nuova fiamma di Ga-
bri alloggiata naturalmen
te (per il nome che si ri
trovava) in un Grand 
Hotel. Insomma Eleonora, 
con testarda tenacia, per
corse tutte le vie, ma in
vano. « Nessuno riesce a 
dire — secondo Chiara — 
quando effettivamente il 

rapporto tra i due ebbe fi
ne. Si è quindi costretti a 
pensare — aggiunge — 
che non vi fu nessuna cri
si finale, nessun colpo di 
scena, nessun fatto rima
sto nell'ombra». 

Fu la Duse che. a un 
certo punto, con dignità 
« visti inutili i suoi appel
li e ormai persuasa che 
l'animo del poeta si era 
fatto insensibile alle sue 
chiamate strazianti, usci 
silenziosamente di scena 
e per sempre». Se ci ba
date anche per il nostro 
Mazzoni è così. Ne ha 
scritte di cotte e di crude, 
ha difeso con cupidigia il 
suo amore per Colombo e 
Fanfani. ha regalato inte
re colonne ai Gava, è cor
so disperatamente in que
sti mesi su e giù per rito
lta ; ha osato perfino affer
mare (domenica, sul Mat
tino) che « enormi masse 
di tavoratori sono state 
espulse dalle fabbriche e 
dai cantieri da una poli
tica che ha fatto dell'indu
striale un nemico» ma 
tutto ciò non gli è servito 
a niente. 

Rizzoli, infatti, gli ha 
fatto sapere di essere del 
tutto insensibile ai sussur
ri. alle grida, alle chiama
te più strazianti e gli ha 
suggerito anzi un atto di 
dignità: che esca (come 
Eleonora ) silenziosamente 
di scena. 

E per sempre. 
Rodi 

Anche la spiaggia di via Caracciolo e stata scelta come 
mèta da gitanti e turisti 

re la città si sono «arrangia
ti» con una passeggiata sul 
litorale. Ma — come si vede 
anche nella foto — non solo 
i napoletani hanno preferito 
la spiaggia e gli scogli di via 
Caracciolo e di via Parteno-
pe. C'è anche chi è venuto 
da più lontano. 

La punta massima di traf
fico si è avuta verso le 13. 
A quest'ora per fare il tratto 
che va dalla stazione della 
metropolitana di Mergellina 
al molo degli aliscafi qualcu
no ha impiegato poco meno 
di un'ora. 

Si sono avuti anche nume
rosi incidenti. Il più grave 
c'è stato verso le 15 in via 
ACTON. Una «A 112» con 
tre persone a bordo e una 

reto 17. la moglie Margherita 
Desiderio, di 24 anni, incinta 
di 4 mesi e 11 figlio France
sco di tre anni. 

Alla guida dell'altra auto 
era Salvatore Russo, di 36 an
ni. abitante in via Marghieri 
35. I quattro sono stati rico
verati all'ospedale Loreto. 

Intanto la stradale ha reso 
noti i dati relativi al traffi
co di sabato e domenica. 

Complessivamente ' sono 
transitate sulle strade della 
Campania circa 050 mila au
to. CI sono stati 17 incidenti 
con 23 feriti. Il traffico è sta
to regolato giornalmente da 
196 pattuglie della polizia. So
no state elevate 265 multe 
per infrazioni e ritirate due 

«127» col solo guidatore, si j patenti. Le strade più traffi-
sono scontrate frontalmente, cate sono state 1"« A2 ». la 
Nell'« A 112 » erano Giovanni Napoli-Salerno, la Domiziana,, 
Immacolata, di 28 anni, ab:- la Tangenziale E. la Sorren-
tante al Vico Fantasia a Lo- tina e l'Amalfitana. 

Seconda vittima della folle 
corsa fra auto a Giugliano 

Si tratta di un giovane di 34 anni — La gara aveva già fatto una vittima 
Ancora da identificare gli organizzatori della incredibile « competizione » 

Devastazioni e tpaculazioni 

Un'altra denuncia per 
gli abusi nei camping 

Dopo l'esposto di alcuni cittadini interviene anche 
l'Associazione liberi campeggiatori • Chiesto l'inter
vento dell' ente turismo e della Magistratura 

Dopo 11 primo esposto de
nuncia all'autorità giudiziaria 
e l'intervento del cons.rf'.ien 
regionali del PCI sullo scan
dalo dei campeggi, interviene 
anche la « Associazione libera 
campeggiatori », che ha Invia
to una denuncia ella magi
stratura. nonché all'ente tu
rismo, e ad una serie di 
organismi che avrebbero do
vuto intervenire già da tem
po per Impedire gravi viola
zioni della legge. 

L'Associazione campeggia
tori elenca quanto di illega
le è stato realizzato nei cam
peggi lungo la Domiziana, e 
cioè « O Sole Mio ». « Parte
none », « Stella Maris », « Li-
ternum », « Internazionale », 
« Lago Patria», « Marina di 
Licoia ». Queste le violazioni 
più gravi avvenute sotto gli 

occhi di tutti e nell'Indifferen
za delle autorità: costruzione 

di manufatti in muratura sen
za licenza; installazione di di
scoteche e night con potenti 
altoparlanti che disturbano la 
quiete; caravan, tende e bun
galow In numero almeno qua
druplo rispetto a quello au
torizzato, al punto che 1 cam
peggi sono diventati campi di 
concentramento; servizi Igie

nici insufficienti e sporchi; 
nessun controllo sui prezzi de
gli alimenti e delle bevande, 
commercianti spesso senza li
cenza e in palese contraòto 
con le norme igieniche e fi
scali; pretesa di pedaggi e 
tangenti (fino a 400 mila lire 
al mese per un bungalow) 
spropositate rispetto alla esi
gua somma mensile che 1 
gestori pagano all'Opera na
zionale combattenti che fit
ta il suolo; si tagliano al
beri per fare spazio e non 
vengono rispettate le varie 
norme di sicurezza relative 
agli impianti elettrici, al gas 
liquido in bombole, ecc. 

Infine, denuncia l'Associa
zione del campeggiatori, per 
gli esosi canoni imposti non 
vengono mai rilasciate rice
vute con la specifica, e ciò 
sembra fatto apposta per eva
dere il fisco. 

La denuncia dell'Associazio
ne si conclude ricordando che 
i campeggi non dovrebbero 
avere scopo di lucro ma es
sere un servizio sociale: an
che l'Associazione nazionale 
campeggiatori dovrebbe muo
versi per sottrarre questa 
pratica allo sfruttamento ma
fioso. 

E' morto un altro spetta
tore della pazzesca corsa abu
siva d'auto che si tenne la 
settimana scorsa, in pieno 
giorno, sulla trafficata cir
cumvallazlone esterna che è 
costata già la vita ad un gio
vane di 21 anni. 

Domenica si è spento, nel
l'ospedale Cardarelli dove era 
stato ricoverato subito dopo 
l'incidente. Mario Longobar
di di 34 anni, abitante a Poz
zuoli in via Licoia Patria 12. 

Il Longobardi stava assi
stendo insieme con molti altri 
(si è parlato anche di 1500 
persone) «Ila competizione 
tra auto maggiorate (sprov
viste di targhe, di bollo, e 
f>erfino del numero di te-
aio) quando improvvisamen

te fu investito insieme con 
altre undici persone da una 
« 500 » che dopo una lunga 
sbandata finì sullo spartitraf
fico. 

Dopo poco tempo, durante 
11 viaggio in ospedale, mori 
il giovane Luigi Brusco. L'au
to che finì sulla folla venne 
prontamente nascosta da 
qualcuno, ma fu poi ritro
vata in un cascinale poco 
lontano dal luogo dell'Inci
dente. Come le altre aveva 
il numero del telaio contraf
fatto. Con particolari accor
gimenti si riusci però a ren
derlo leggibile. 

Successivamente sono stati 
identificati due dei acorrrl-
dori ». Bono Alfonso Solple-
tro, di 27 anni di Marano e 
Vittorio Spma di Pozzuoli. 

Il Solpietro è uno dei fe
riti che fu accompagnato al
l'ospedale S. Maria delle Gra
zie a Pozzuoli subito dopo 
l'incidente. Sono ancora da 
identificare gli altri corridori 
e gli organizzatori della cor
sa che riuscirono a dare il 
via alla gara della scorsa set
timana senza che polizia e 
carabinieri riuscissero a in
tervenire preventivamente. 

Investita 
mentre andava 

a comprare 
un « uovo » per 

il nipote 
Una anziana signora di 64 

anni è stata investita da una 
motocicletta nel pressi di ca
sa mentre si recava in. una» 
bar per comprare l'uovo pa
squale da regalare al nipote. 

La donna è Consiglia Coccia. 
l'Incidente è avvenuto al gra
dini Sannicandro. 

E' stata ricoverata all'ospe
dale Incurabili per ferita alla 
gamba destra. - -

Giovane tenta 
il suicidio: 
salvato da 

un brigadiere 
Salvatore Qiannotta. gio

vane ventiquattrenne di Ba
gnoli, abitante in viale Cam
pi Flegrei 41. è stato salvato 
dall'annegamento dal corag
gioso intervento di un briga
diere di pubblica sicurezza, 
Carmine Zitarosa, che si è 
lanciato nelle acque dello sca
lo marittimo ed ha tirato 
in salvo il giovane. 

Salvatore Glannotta, In 
preda ad una crisi depressi
va, aveva tentato il suicidio 
gettandosi in acqua dal molo 
Beverello. Il fatto è avvenuto 
sotto gli occhi di alcuni tu
risti In attesa dei traghetti 
per Capri e per Ischia. 

Il brigadiere Zitarosa che 
aveva visto tutto, non ha 
avuto esitazione a lanciarsi 
in acqua ed a salvare il gio
vane. 

Salvatore Giannotta è sta
to poi trasportato ai Pelle
grini dove è stato visitato; 
gli è stata riscontrata una 
sindrome depressiva e. es
sendo stato riconosciuto pe
ricoloso per sé e per gli altri, 
ne è stato disposto il ricove
ro all'ospedale Morvillo. 

Ieri al rione Amicizia 

Movimentato arresto 
di un borseggiatore 

Aveva sottratto il portafoglio, a bordo di un « bus », 
ad un altro viaggiatore - Acciuffato dopo un lungo 

inseguimento 

Movimentato arresto dj un 
borseggiatore ieri al Rione 
Amicizia. 

Giuseppe Santarosa, già ri
cercato. abitante in via Tom
maso Cornelio 39, intorno al
le 9. aveva sottratto il por
tafoglio, a bordo del bus 
« 181 e dell'ATAN. ad un al
tro viaggiatore, il pensiona
to Federico Amato, di 61 an
ni. abitante in piazza Mucci 
11: dopo di che si era lan
ciato giù dal bus alla fer
mata di viale Maddalena. 

Ma il pensionato si era ac
corto del furto ed aveva chie
sto aiuto gridando « al la
dro >; < acchiappatelo ». Le 
urla sono state udite dai due 
vigili urbani di pattuglia di
nanzi alla fermata. Giulio 
D'Angelo e Armando Pao
ne: i due si sono lanciati al
l'inseguimento del borseggia

tore aiutati anche dall'ap
puntato di pubblica sicurezza 
Giovanni Granata, che si 
trovava nei paraggi. 

Quando l'inseguimento sta
va per terminare perché gli 
inseguitori avevano ormai 
raggiunto il Santarosa. que
st'ultimo ha tentato di sal
varsi lasciando cadere il 
portafogli rubato. 

Ma i tre inseguitori non so
no caduti nella trappola e 
trascurando il portafoglio. 
poi recuperato e restituito 
al proprietario, hanno conti
nuato a inseguire il ladrun
colo e l'hanno infine acciuf
fato. 

VOCI 
DELLA CITTA9 

IL PARTITO 
Quatta I* riunioni di oggi: 

in federazione allo ora 17, 
commiMion* sicurezza «oda
le con Geremlcca. Raddl • 
Martano; Grumo Neve no, al
la oro 19 assemblea sulla cri-
•i politica con Tubali); Mar
cato. alla ora 17,30. comitato 
direttivo; Cavalleggari d'Ao
sta. ora 17,30, comitato di
rettivo. 

Solo polemiche sterili per l'Annona 

Un pò per ridere, u n pò per non morire 
La positiva esperienza di Pasqua e le gelosie dell'ex assessore Pepe — Ne
cessario procedere con spirito costrutrattivo e non con sterili polemiche 

/ consiglieri comunali DC 
non riescono a liberarsi dal' 
l'abitudine dt formulare in
terrogazioni « arrabbiate » che 
presentano prima ancora che 
al consiglio, sui giornali lo
cali. 

Nonostante i molti infortu
ni capitati ai colleghi di grup
po (ricordiamo, per fare un 
solo esempio, l'ormai famosa 
interrogazione sulTuso delle 
auto comunali) stavolta c'è 
voluto cascare l'ex assessore 
all'annona Roberto Pepe, che 
ha fatto pubblicare sul « Afaf
fino» una interrogazione da 
cui traspare chiaramente una 
specie di « gelosia» per il 
successo delle recenti inizia
tive calmieratrici nel settore 
alimentare. Iniziative che gli 
stessi compagni De Palma, 
assessore all'annona, e Salva
tore BorreUi, suo collabora
tore, hanno più volte preci
sato essere interventi speri
mentali. limitati, attuati per 
rodare un meccanismo che 
prefigura l'ente comunale di 
approvvigionamento, e sopra
tutto per aprire un discorso 
con t commercianti. 

Ebbene, Confesercenti e 
Confcommercio hanno parte
cipato alle iniziative, l'agnel
lo comunale è andato a ruba 
fra i macellai (ben 130 sono 
rimasti fuori per esaurimen
to rapidissimo delle scorte, e 
solo 120 hanno potuto ven
derlo; i consumatori a loro 
volta hanno addirittura pre
notato l'agnello a 3JS00 lire al 
chilogrammo) mentre centina
ia di dettaglianti si sono rifor
niti di generi alimentari a 
prezzo concordato presso i 
grandi depositi del gruppo 
GANGEA-COSAD della lega 
per le cooperative. 

Roberto Pepe s'arrabbia e 
cita tutte le cose che la pre
cedente amministrazione ave
va annunciato di voler fare, 
dimenticando però che i let
tori sono persone intelligen
ti, e capaci di spiegarsi per 
quali motivi si è trattato di 
annunci velleitari, con nulla o 
ben poco di realizzato in cin
que anni di attività ammini
strativa. Prima di Pepe, sui 
problemi dell'annona, c'era ca
scato anche l'ineffabile Teso-
rane, il quale — come il suo 

collega — fa finta di dimenti
care che l'annona è stata per 
ben 10 anni un feudo demo
cristiano. dove, tanto per fa
re un esempio, certe licen
ze di commercio venivano ri
lasciate a tambur battente, 
mentre richieste del 72 sono 
state trovate ancora giacen
ti 

Perchè erano state « dimen
ticate» nessuno può spiegar
lo meglio di Pepe, che però 
non ne parla nella sua in
terrogazione: e Tesorone fa
rebbe bene ad informarsi sul 
fatto che da qualche mese 
l'iter di ogni pratica è abbre
viato a soli 90 giorni e l'ordine 
di esame è rigorosamente ed 
esclusivamente cronologico. 

L'assessorato all'annona in
tende continuare ad estendere 
le campagne di vendita a 
prezzi concordati in pieno ac
cordo con Confesercenti e 
Confcommercio. con Valuto de
terminante dell'organizzazio
ne cooperativistica, dopo a-
ver dimostrato ~~ lo confer
mano anche gli stessi giorna
li che la mattina prima ri

portavano le arrabbiate inter
rogazioni democristiane — 
che si può agire sui prezzi. 
contenendoli, proprio con la 
collaborazione degli esercenti 
E* stato evitato l'errore di 
mettersi «r in concorrenza » 
(è accaduto invece in altre 
città, con pesanti conseguen
ze) con gli esercenti, che so
no stati invece conquistati co
me alleati nella lotta al caro
vita. 

A questo punto, visto che 
fra l'altro i nostri compagni 
che lavorano all'annona non 
si sentono trionfatori e dichia
rano che si tratta di un lavo
ro lungo, delicato e difficile, 
ma da continuare con il con
corso più ampio possibile, sa
rebbe il caso che da parte 
De venissero piuttosto richie
ste stimolanti, suggerimenti. 
critiche costruttive, domande 
serie che permettano risposte 
altrettanto serie ed appro
fondite e non — come invece 
accade — sterili polemiche 
giusto per rinfrescare le pro
prie imprese memorabili pres
so l'elettorato. 

La linea « 1 0 9 » 
«Caro direttore, desidero 

richiamare l'attenzione sulla 
situazione dei trasporti pub
blici al viale Colli Aminei. 
dove l'ATAN deve assoluta
mente potenziare la linea 
"109" i cui mezzi, ad ogni ora, 
transitano affollati fino al
l'inverosimile e con grave pe
ricolo per gli utenti. 

Se non sbaglio la capacità 
delle vetture è di appena 100 
posti, ma spesso credo che 
sul "10" ce ne entrino più 
del doppio. Segnalo in propo
sito quanto è accaduto tem
po fa sull'autobus targato 
NA 878140 n. 3407, In un mo
mento di terribile affollamen
to: un tale, forse un funzio
nario ATAN. gridava invano 
all'autista di non effettuare 
più fermate, altrimenti avreb
be fatto rapporto! Vorrei in
fine far presente che da piaz
za Guglielmo Pepe partono 
verso il "Cardarelli" le linee 
135 nero e 133 rosso barrato. 
la prima per via Salvator Ro
sa e la seconda per via Capo-
dimonte: rafforzare queste li
nee ass:eme alia "109" è ur
gente. e vorrei che i dirigenti 
dell'ATAN venissero a ren
dersene conto di persona! 
Giuseppe Schisano, viale Colli 
Aminei 58. » 

L'alveo S. Rocco 
« Cara Unità, abb.amo ap

preso dal giornale di dome
nica scorsa che è stata da-
c:sa la copertura dell'Alveo 
S. Rocco In località Bellaria: 
finalmente, dopo 40 anni che 
stiamo invocando l'autorità 
centrale e comunale, vedre
mo esaudite le nostre ri
chieste. 

I ragazzi di Miano in quel
l'alveo pieno di liquami neri, 
focolaio di malattie Infet
tive, fanno addirittura i ba
gni. Vogliamo pertanto rin
graziare l'amministrazione co
munale a nome di tutti gli 
abitanti di Miano: dr. Luigi 
Greco e Teresa De Pasquale, 
via Bellaria 99.» 

Dal Pubblico ministero 

Chiesti rinvii 
a giudizio per 

assunzioni 
al San Carlo 
Per quattro assunzioni ri

tenute irregolari, presso l'en
te lirico San Carlo, il sosti
tuto procuratore dr. Vincen
zo Tufano ha chiesto al giu
dice istruttore il rinvio a 
giudizio del precedente con
siglio di amministrazione, e 
precisamente pei' Giuseppe 
Del Barone. Raffaele Cardil-
lo. Vito Lazzara, Umberto 
Bruno, Antonio Gava, Ugo 
Messora, Alberto Del Piero, 
Alfonso Cece. Mario Paler
mo. Ferdinando Cortese. 

Secondo l'accusa, che pre
se le mosse da una denuncia 
presentata da chi riteneva di 
aver diritto all'assunzione e 
ne fu escluso, furono rico
perti senza concorso i posti 
di direttore amministrativo, 
addetto alle pubbliche rela
zioni. economo e ragioniere 
capo. Altre irregolarità sa
rebbero state riscontrate nei 
compensi ad un tenore per 
cui sono implicnti nella vi
cenda giudiziaria Bruno Tu-
ponc. Angelo Peruzzi. e i 
medici Alfredo Tremante e 
Francesco Martinelli, i quali 
avrebbero giustificato con 
certificati una mancata pre
stazione del cantante Vini
cio Corda. 

Perfino un premio di prò-
duttivita concesso ai dipen
denti è diventato capo d'ac
cusa. per i consiglieri Cor
tese. Bruno, Del Barone. Car
dino. Tupone e Messora, non
ché per i defunti — il reato 
è estinto — Giulio Razzi e 
Pasquale Di Costanzo. 

Altra accusa è relativa al
la concessione di un com
penso mensile al maestro Ru
bino Profeta, incaricato di 
dirigere un centro di avvia
mento lirico da allestire. Il 
sostituto procuratore cita nel
la sua requisitoria l'esistenza 
di due pareri, uno contrario 
e uno favorevole, di consu
lenti giuridici dell'ente lirico 
cui il consiglio di ammini
strazione si era rivolto pri
ma di decidere sui casi che 
oggi — dopo ben 4 anni di 
indagini (accaddero infatti 
nell'aprile del 72) — sono 
divenuti oggetto di una re
quisitoria. 

Sulle richieste dovrà deci
dere il giudice istruttore dr. 
D'Aiello. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi martedì 20 aprile 1976. 

Onomastico: Adalgisa (doma
ni: Anselmo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 89, nati morti 1. 
matrimoni religiosi 2. dece
duti 32. 
TESSERE ATAN 
PER MUTILATI 

L'Associazione nazionale 
mutilati e invalidi di guerra 
comunica che. presso la sede 
provinciale di Napoli, dal 22 
al 28 prossimi, dalle ore 9 al
le 13 e dalle 16 alle 18 (dome
nica 25 aprile dalle 10 alle 
1230) saranno applicati sulle 
tessere ATAN i bollini di va
lidità. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montaealvario: p.zza Dan
te 71. Chlala: via Carducci 
21; riviera di Chlala 77: via 
Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mareato-Pandino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via 8. Glov. 
a Carbonara 83: staz. centra-

, le oso A. Lucci 5: via S. Pao-
' lo 20. Stalla-S. Carlo Arana: 

via Porla 201; via Materdel 
72: cso Garibaldi 218. Colli 
Amlnai: Colli Amine! 249 Vo-
maro-Aranalla: via M. Pisci
celi l 138; p.zza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144: via Mer-
Hanl 33: via Simone Martini 
80: via D. Fontana 37. Fuo-
rigrotta: p-zza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E-
pomeo 154. Sacondtgliano-
Miano: cso Secondigliano 
174. Bagnoli: Campi Flegrei. 
Ponticelli : viale Margherita. 
Poggloraala: via N. Poggio-
reale 152/h. S. Glov. a Tad.: 
Corso 43'bis. Posillipo: via 
del Casale 5. Barra: cso Si
rena 286. Piscinola - Chialano 
• Marianalla: cso Chialano 
28'a • Chiaiano. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. 

LEGGETf 

Rinascita 

Italsider: 
sono in gioco 
10.000 posti 

di lavoro 
I la\nralnri dell'Ital«ider 

hanno ripre«o in questi giorni, 
con cMrcma durezza, la lotta 
por imporro l'applicazione (Ir
gli accordi sindacali elio prò* 
vedono l'ampliamento e la 
qualificazione dolio stabili-
inonlo siderurgico. 

La lolla si è ro»a necessaria 
di fronte allo «rollo provocato
rie IIIPMP in allo dalla giunta 
regionale della Campania e 
dalla Me**a direzione ItaUid»r. 
Ma ili fronte alla drammatica 
«'Dilazione ili Napoli o della 
Campania, il mo\ intento ilei 
laboratori non è disposto ad 
uccellaio ulteriori rinvìi nella 
applicazione degli nrrnrili che 
prevedono la colala continua. 
la eo»triizione di un m i m o Iro
no ili laminazione, il rifaci
mento defili impianti proemi-
Monti. 

Sono troppi anni rlic l'accor
ilo viene disatteso. por respou-
.«abilità dolili giunta regiona
le. i leiri lnUidor. del secchio 
consiglio comunale di Napoli 
e per l'intervento di Italia 
NoMra e di \ m i (troppi di di-
femori dello u Mollezze di Na
poli ». 

Sono gli ste>«i uomini e Ir 
«le««o forzo politiche, è bone 
ricordarlo d i e hanno avallalo 
il n «aero di Napoli » con il 
luurUmo prima ed il cenlrn-
«inNlra dopo. Sono contro una 
Napoli produttiva e democra
tica. .«ono noi fatti per una cit
tà terziarizzata, senza un ap
parato industrialo qualificato 
e .-cuza una classe operaia lia-
liinrdo della democrazia. 

I.a variante al piano regola
tore generale di Napoli , ap
provala nei giorni «corsi dalla 
giunta regionale, laM-ia ampi 
margini a quelle forze clic vo
gliono la iliMru/ionc dello sta
bilimento di Bagnoli od il li-
i-ou/.iamcnln di circa 10.(100 la
voratoli. don la delibera ap
provala. infatti, la giunta re
gionale impone al consiglio co
munale di Napoli Pa«Minzinnc 
di i-onsiMculi od immediati 
onori, in lei mini di viabilità. 
«islcmaz.iune della collina di 
Pn-illipn. re«idr«/o, impianti 
Miciali. .-anitari e .-colasiici e 
noi falli comli/ iona all'attua
zione di tulle queste opere la 
po<-il>ilità di concedere, nella 
totalità, le licenze edilizie al-
rilaNider. 

In qticMi giorni a Napoli è 
aperto un dibattito polil iro ri
levante e qualificalo clic *i può 
e si devo ronrrelizzarc in una 
larga intesa democratica. 

Una intesa clic abbia al e m 
iro, come è slato sottolineato 
da Utili i partecipanti nei gior
ni «corsi alla Me^a as-emlilea 
cittadina del Pdf . la salvezza 
di Napoli , la dife.«a, il poten
ziamento e la qualificazione 
del «un apparato produttivo, 
l'utilizzazione dei fondi per le 
opere pubbliche, per dare 
quindi ri.«po-le urgenti all'esi
genza di lavoro. 

In qucMo quadro A a affron
tato il problema dc ir i tah idcr 
di Uagnoli. Le forze politiche 
democratiche clic operano alla 
regione e nello stesso consiglio 
comunale di Napoli non po«-
*ono non ricercare, con il mo
vimento sindacale, una solu
zione rapida clic |iermclta la 
dife«a e lo «AÌluppn dei livelli 
occupazionali diretti ed indi
retti * Uagnoli. L'Ital.Mtler di 
Bagnoli, il lavoro |>er migliaia 
di lavoratori, la \ i l a «le«a di 
interi quartieri, siano at t int i 
a banco di prova, per accele
rare i tempi dell'intesa Ira le 
forze democratiche. 

La Finsider, l'Ital-ider. non 
po*<>ono lirar«i indietro: la 
drammatica e profonda cri-i 
economico-sociale di Napoli 
impone a tulli, e «oprallullo 
alle aziende a partecipazione 
statale, scelte rapide in dire
zione della sicurezza del po-to 
di lavoro e per nuove occasio
ni di occupazione. 

L'Ilalsider dia inizio subii,» 
ai lavori di grande manuten
zione. rifaccia gli impianti 
preesistenti, cominci i lavori 
per la colata continua, sì at
trezzi |ter Pini / io immediale 
dei lavori per il treno di lami
nazione. 

I lavoratori di Bagnoli con
tinueranno la lol la, sostenuti 
dall'iniiiegno di tutta la cla««e 
operaia di Napoli , d^i lavora» 
lori disoccupati organizzati. 
1 lavoratori di Napoli e, «e 
sarà necessario, ì metalmec
canici di tutto il paese, sa* 
pranno lodare per ottenere un 
rispetto degli accordi. 

Eduardo Guarino 

DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 

Allo scopo di agevolare 1* 
presentazione della dichiara
zione unica del reddito da 
parte del contribuenti, è sta
ta disposta, a cura dell'am
ministrazione comunale, la 
apertura di sportelli presso le 
direzioni anagrafe, tributi e 
statistica, e presso gli uffici 
municipali sezionali di Fuo-
rigrotta e del Vomcro. 

I contribuenti potranno 
presentare le dichlaraxlonl 
entro 11 normale orario f a 
ttelo. 


